                             IL CIPE





- udita  la relazione del Ministro delle Partecipazioni Statali in


merito alla  situazione finanziaria e al programma di investimenti


della Azienda Minerali-Metallici italiani.





                             APPROVA





gli indirizzi  del programma  di  investimenti  dell'AMMI  per  il


quinquennio  1971-1975   confermando  l'impegno   per  l'AMMI   di


realizzare  il   programma  predisposto   nel  1966   per  il  cui


finanziamento si è provveduto con la legge 30 gennaio 1968, n. 49.





           Con riferimento  alle diverse  iniziative indicate  nel


nuovo programma si formulano le seguenti direttive:





a)  iniziativa   per  la   produzione  di   bicromato  di   sodio:


   l'iniziativa richiede  un ulteriore  approfondimento al fine di


   poter valutare  la possibilità  di assorbimento del prodotto da


   parte del  mercato nazionale ed estero, in relazione anche alla


   esistenza, in  fase  operativa  o  di  progetto  di  iniziative


   analoghe volte alla produzione di bicromato di sodio.





    Il  CIPE invita,  pertanto, i  Ministri  delle  Partecipazioni


   Statali e  dell'Industria, visti  i programmi  dell'AMMI, della


   Stoppani, della Montedison e della Società Cromati Siciliani, a


   formulare al  CIPE, con la massima sollecitudine proposte circa


   la realizzazione delle iniziative indicate;





b) iniziativa  per la  produzione di  rame raffinato nella regione


   Friuli Venezia Giulia: approva tale programma per il quale sono


   già stati  stanziati mezzi propri sul programma 1966-1970 per 8


   miliardi di lire;





c) iniziativa  nel settore  del corindone,  filo e  reti zincati e


   fonderie  di   getti:  esprime   parere  favorevole   per  tali


   programmi, la  cui realizzazione sarà attuata in armonia con la


   messa a disposizione di mezzi finanziari necessari;





d) iniziativa in Sardegna nel settore argilla; seconde lavorazioni


   dell'alluminio,  sali   di  bario,   stabilimenti  metallurgici


   Monteponi  e   Montevecchio:  le  iniziative  programmate  sono


   conformi agli  indirizzi generali  previsti per  interventi  in


   Sardegna ed in particolare nelle aree interessate.


    Il  CIPE invita  il Ministero  delle Partecipazioni  Statali a


   sviluppare l'opportuno  coordinamento per  quanto  riguarda  le


   seconde lavorazioni  dell'alluminio con  altre  iniziative  nel


   settore da  parte  di  altri  Enti  di  gestione  ed  in  altre


   località, per  le attività  metallurgiche degli stabilimenti ex


   Monteponi e  Montevecchio, il  Ministero  delle  Partecipazioni


   Statali, è  invitato a  sovraintendere alla realizzazione degli


   interventi previsti  in armonia  con gli  indirizzi di  cui  al


   punto successivo;





e)   attività    minerarie   in    Sardegna:   nell'approvare   la


   partecipazione dell'AMMI  ad una Società mineraria in Sardegna,


   sono confermati a questo riguardo gli indirizzi stabiliti nella


   riunione  interministeriale  del  16  aprile  1971  riguardanti


   l'assunzione   della   gestione   delle   miniere   attualmente


   appartenenti  alla   Società   Monteponi   e   Montevecchio   e


   l'impostazione e  la realizzazione  di un programma di ricerche


   minerarie.








Il CIPE, inoltre,





- considerato  che  il  programma  dell'AMMI  per  il  quinquennio


1971-1975 prevede  una spesa per investimenti di 120,7 miliardi di


lire, al  netto dei  14 miliardi  previsti  per  la  realizzazione


dell'iniziativa per la produzione di bicromato di sodio;





- vista  la richiesta,  da parte  dell'AMMI, di coprire in maniera


adeguata il  proprio fabbisogno  di capitale circolante e di poter


disporre di  una quota di mezzi propri, integrativa del fabbisogno


finanziario relativo  agli investimenti  fissi per  complessivi 55


miliardi di lire;





-  ritenuto   che   l'integrale   accoglimento   della   richiesta


condurrebbe  ad   assegnarle  un   rapporto  fra  mezzi  propri  e


investimenti fissi notevolmente elevato e superiore a quello degli


altri Enti a partecipazione statale;





invita il Ministro delle Partecipazioni Statali ed il Ministro del


Tesoro a  esaminare la situazione finanziaria del Gruppo, anche in


riferimento  alla   attuazione   dei   programmi   precedentemente


formulati e  alle prospettive di attività nel settore minerario, a


definire gli  opportuni equilibri  tra mezzi  propri e  ricorso al


mercato e  a formulare,  nel quadro  generale della  situazione  e


delle prospettive  sulla finanza  pubblica e  tenendo conto  degli


impegni assunti,  proposte  al  CIPE  circa  eventuali  interventi


definendone l'ammontare ed i tempi.











Roma, 29 aprile 1971


